
Il primo derby di Inzaghi da allonatore, il 

primo derby e la prima partita di Mancini 

al suo rientro sulla panchina nerazzurra. 

Finisce 1-1 con i gol di Menez nel primo 

tempo e di Obi nella ripresa.  

 Inzaghi che deve fare a meno di Abate e 

Alex, e reinventa la difesa: terzino destro 

Rami, Mexes al centro della difesa in cop-

pia con Zapata, mentre sulla sinistra il 

solito De Sciglio. A centrocampo Essien in 

cabina di regia, a completare Bonaventura 

e Mutari. In avanti Torres supportato da El 

Shaarawy e Menez. Mancini scende in 

campo con un 4-3-1-2 con Nagatomo, 

Ranocchia, Juan Jesus e Dodò. Guarin, 

Kuzmanovic e Obi i tre di centrocampo, 

Kovacic trequartista alle spalle di Icardi e 

Palacio.  

 Nel primo tempo è l’Inter a fare la partita, 

ma il Milan è bravo nelle ripartenze. Ed è 

proprio da una ripartenza del Milan El 

Sharaawy serve l’assist per il gol di Menez 

che di piatto mette in rete al 23'. L’Inter 

prova a reagire, ma in realtà solo a tratti 

riesce a prendere di nuovo in mano le 

redini della gara. Nella prima frazione di 

gara si è giocato su spazi strettissimi, e 

non ci sono occasione da rete da una par-

te e dall’altra. L’occasione più clamorosa 

per i nerazzurri è al 9' con Icardi, che 

sfrutta un passaggio errato di Muntari. In 

questa occasione è bravissimo Diego Lo-

pez ad intercettare con il piede il pallone, 

meno bravo Icardi che poteva cercare 

altre soluzioni.  

 Al 7' della ripresa, il Milan sfiora il rad-

doppio con Bonaventura servito da Me-

nez, ma Juan Jesus riesce a mettere in 

calcio d’angolo. Cresce però l’Inter, e la 

prima occasione arriva al 54 in occasio-

ne di una mischia in area: prima c’è il 

tiro di Kuzmanovic, un po’ troppo su 

Diego Lopez, poi il pallone dopo una 

serie di rimpalli arriva a Icardi che cal-

cia clamorosamente alto. Arriva poi il 

gol del pareggio al 62': sul rinvio sporco 

di Zapata Obi con un preciso rasoterra 

batte Diego Lopez. El Shaarawy ha poi 

l’occasione di pareggiare i conti ma 

l’attaccante del Milan prende la traver-

sa tirando centralmente. Risponde an-

che l’inter con un bel tiro di Icardi che 

sfiora l’incrocio dei pali.  

Non buonissima la prima di Mancini, 

che comunque riparte con un pareggio 

contro un buon Milan. I rossoneri fini-

sco meritatamente il primo tempo in 

vantaggio, ma probabilmente non capi-

talizza le due occasioni avute dopo il 

gol del pareggio dell'Inter. Un pareggio 

che non accontenta nessuno, o forse, 

la paura di perdere alla fine ha preval-

so e probabilmente il pareggio non farà 

piacere, ma non dispiace neanche nes-

suno. 
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Una straordinaria prova 
balistica di MarShon Bro-

oks (37 punti con 12/24 
al tiro e 40 di valuta-

zione), aiutato da un 
M e l l i  i n f a l l i b i l e 
dall’arco (5/5 nelle tri-

ple) e da una buona pre-
stazione di Samuels, per-

mette all’EA7 di mettere 
sotto 105-97 un’ indoma-

bile Openjobsmetis, giun-

ta alla quinta sconfitta 

consecutiva in una serata 
di basket ad alta tensio-

ne con quattro tecnici e 
l’espulsione di Pozzecco 

che ha una reazione deci-
samente sopra le righe.  
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Cervetti 8,5 
Grinta da vendere 
Villa 8,5 
Duracell 
Marino 8,5 
Possente 
Sagace 8,5 
Fenomenale 
Pratolongo 8,5 
Ferma tutto 
Pepe 8 
Incolpevole sui gol 
 

Sagnelli 9,5 
Castigatore 
Rozzi 9 
Impenetrabile 
Abbatiello 9,5 
Gol del capitano 
San Martino 9,5 
Tiene bene palla 
Leonardi 8,5 
Copre le fasce 
Amari 9 
Perfettissima  
Faranda 8,5  
Presente  

Modena e Lanciano si dividono la posta. Ora a 20 minuti dal ter-
mine del girone A abbiamo tre squadre a 2 punti. Se l’Avellino fa-
rà punti col Pescara sarà lei ad andare alle semifinali, ma se la 1B 
perdesse senza fare gol, sarà il Lanciano a sfidare il Varese a gen-
naio. La 1A gioca meglio e avrebbe meritato i 3 punti; al 3° SA-

VOLDI colpisce una clamorosa traversa e AZIMONTI non riesce, 
sulla ribattuta, a ribadire in gol. Il Lanciano non riesce a costruire 
azioni pericolose, il solo BARONIO viene sempre fermato dalla 
difesa ben messa in campo del Modena. Solo un lancio lungo che 
supera tutta la difesa della 1A permette a WENNINGER di segna-
re l’1 a 0 al primo tiro in porta del Lanciano. Il Modena non ci sta e 
si ributta in avanti trovando il pareggio con DANESI e continuan-
do poi a schiacciare la 1D nella sua area, non trovando però il gol 
che avrebbe dato ancora una possibilità di qualificazione.  
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DANESI WENNINGER 
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Danesi 9 
Gol e vivacità 
Azimonti 9 
Piede caldo 
Borromeo 9 
Ottime chiusure 
Savoldi 8,5 
Va via in velocità 
Dallera 9 
Intelligente 
Cavallari 8 
Diligente 
Vendramini 8,5 

Di Domenico 8,5 
Senza paura 
Zanni 8 
Chiude come può 
Fava 8 
Attento 
Tilloca 8,5 
Energico 
Baronio 9 
Il più attivo 
Wenninger 9 
Secondo gol 
Mariz 8,5 

WEST HAM — LIVERPOOL = 1 — 0 

MODENA — LANCIANO = 1 — 1   

PERUGIA — BARI = 0 — 3 

Il Bari vince lo scontro diretto per le semifinali e sarà la 1B a sfi-
dare il Pescara a gennaio. Partita senza storia quella di oggi che 
ha visto dominare il Bari per tutti i 20 minuti.  
Le emozioni sono tantissime, al 3° MARINO, ben servito da 
CERVETTI, tira fuori da buona posizione; nel ribaltamento di 
fronte è ABBATIELLO a scaldare i guanti di PEPE. Al 7° Il Bari 
potrebbe passare in vantaggio, ma SAGNELLI solo davanti a 
PEPE calcia fuori di punta. La 1B pressa e fa gioco e finalmente 
al 13° riesce a passare grazie ad una discesa sulla fascia di AB-

BATIELLO che riesce a crossare per SAGNELLI che questa vol-
ta non sbaglia. Il Perugia subisce il colpo e non riesce a reagire; 
ABBATIELLO è scatenato sulla fascia sinistra e al 18° timbra an-
che il suo primo gol stagionale facendo esplodere la tifoseria ac-
corsa per la partita. Al 20° SAGNELLI, approfittando della resa 
della 1C segna il definitivo 3 a 0.   

Il West Ham batte sul filo di lana il Liverpool e rimescola le carte 
del gruppo A della Premier. Ora all’ultima giornata se lo Swansea 
fa punti con il Fulham passerebbe alla fase finale con il West 
Ham; una vittoria del Fulham manderebbe la qualificazione alla 
differenza reti e lì tutte le squadre sono in gara. 
Il Liverpool parte bene nonostante la grande assenza di FASCIA-

NO. CASALE è agguerrito su tutti i palloni, sono suoi i primi 
spunti che permettono a SCIALLA di provare la conclusione da 
lontano. ZABBATINO, dall’altra parte, inizia la propria sfida con 
ASTI che è sempre attento e reattivo su ogni palla che gli arriva. 
SCIALLA a metà gara ha sulle spalle tutta la manovra del Liver-
pool, visto che la 2D schiera 3 difensori fissi. La partita sembra an-
dare verso una conclusione senza reti, ma negli ultimi minuti una 
palla vagante finisce a ZABBATINO che non perdona. 

SWANSEA 4 LIVERPOOL 4 WEST HAM 4 FULHAM 1  
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ZABBATINO  

 
V
O
T
I 

Zabbatino 9,5 
Rapace 
Picca 9 
Slalomista 
Guggino 9 
Saracinesca 
Andreoli 9 
Tattico 
Trecate 9 
Perfetto 
Gila 9 
Altruista 
Negro 9 

Asti 9 
Reattivo 
Cipolla 8,5 
Baluardo 
Galli 8 
Tiene la posizione 
Morini 8 
Pilastro 
Casale 9 
Agguerrito 
Scialla 9 
Funambolico 
Bova 8,5 

VARESE 6 BARI 6 BRESCIA 1 PERUGIA 1  

PESCARA 6 AVELLINO 2 MODENA 2 V. LANCIANO 2  



Anno XXIII, n° 9 NEWCASTLE — TOTTENHAM = 18 - 25 

Con lo Stoke City già sicuro delle semifinali, il Newcastle riesce 
ad ottenere i punti che permettono alla 2C di sperare nella semifi-
nale. Ora nell’ultima giornata se l’Everton non farà punti contro 
la capolista, passerà il turno la miglior differenza reti tra Newca-
stle e Everton visto che lo scontro diretto è finito in parità. 
La 2C parte forte, sa benissimo che valgono solo i tre punti 
quest’oggi per sperare; quando sembra che il gol arrivi, ecco che il 
Tottenham mette fuori la testa dall’area e, con un infortunio della 
difesa del Newcastle, passa in vantaggio. 
BAROSI non ci sta e agguanta subito il pareggio con un tiro da 
fuori area ben assestato a fil di palo; la 2C pressa, ma CORONA 
compie due parate sicure che salvano il risultato. BRACCINI e 
TRUSSARDI in contropiede cercano di segnare, ma è ancora BA-

ROSI, sempre da fuori area, a centrare il gol della gioia. 
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BAROSI 

BAROSI 

AUTOGOL 
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Barosi 9,5 
Uomo della speranza 
Marchesi 9 
Che incrocio! 
Gatti 9 
Le prova tutte 
Tibiletti 9 
Torna dall’infortunio 
Dossena 9 
Grandi rinvii 
Cavallaro 9 
Cerca il gol 
Masi 8,5 

Corona 9 
In porta è sicuro 
Eugeni 8,5 
Si oppone 
Gagliotta 8,5 
Grande sostanza 
Braccini 9 
Il migliore 
Grassi 8 
Leggero 
Trussardi 9 
Che qualità 
Borrello 8 

Il St Etienne resiste agli assalti del Monaco e va in semifinale! Il 9 
Gennaio affronterà il Lilla nel derby della 3B, il prof ELLI è già in 
tensione per questo evento. Ma non è stata una passeggiata, il Mo-
naco doveva vincere per passare e ce l’ha messa tutta giocando an-
che in 6 contro 7 per l’assenza di PRIMAVERA. 
Il St. Etienne dà il via all’incontro, ma è subito SOATTO con uno 
scatto magistrale a rubare palla, incunearsi nella difesa dei bianco 
verdi e segnare l’1 a 0. 
Sembra l’inizio di una partita da risultato tennistico, ma non è così; 
la 3B si riprende dallo choc iniziale e macina gioco con BERNAGO 
che vede CALZA in mezzo, ma la punta calcia alto. La partita sci-
vola veloce fino al 16° quando CROTTI recupera una palla rimbal-
zante e con un pallonetto supera ZARBO. Il portierone del Monaco 
subito dopo si esalta su una conclusione di BERNAGO e salva il 
pareggio che non basta però per passare 

MONACO — ST. ETIENNE = 1 — 1  
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SOATTO CROTTI 
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Soatto 9,5 
Incantevole 
Costa 9 
Gioca forte 
Zarbo 9 
Magistrale 
Cimarosti 8,5 
Gioca tra le linee 
Isola 8,5 
Da solo è dura 
Fiorentino 8,5 
Poco servito 

Crotti 9 
Pallonetto super 
Calza 9 
Lotta in attacco 
Fabbrini 8,5 
Spazza troppo 
Bernago 9 
Esalta Zarbo 
Bianchi 8,5 
Minimo sindacale 
Plotti 8 
Relegato in porta 
Barazzetta 8,5 
Non si ferma  
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GIANNETTO MELCHIORRE 
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Giannetto 10 
Come la Caravaggi 
Cimini 9 
Idolo delle folle 
Scaglioni 8,5 
Poco impegnato 
Cassone 8,5 
Scontri duri 
Caruso 8,5 
Potente 
Raccis 8,5 
Cerca il gol 
Zanchi 8,5 

Melchiorre 9,5 
Un carro armato 
Viganò 9,5 
Multi sportiva 
Polledri 8,5 
Usato garantito 
Pecorella 8,5 
Reagisce bene 
Dorsi 9,5 
Grandi parate 
Caravaggi 9 
Non si ripete nel gol 
Falco 8,5 

Lo spareggio per la semifinale finisce in parità e premia per diffe-
renza reti il Nizza che il 9 gennaio sfiderà il Bordeaux. 
Il Marsiglia, in formazione rimaneggiata, offre però una grande 
prestazione rovinata solo dal gol nel finale di GIANNETTO. 
Il Nizza parte meglio, CIMINI, RACCIS e GIANNETTO si 
scontrano con la grande giornata di DORSI che si oppone a tutte 
le conclusioni. MELCHIORRE fa un po’ troppo da solo non ve-
dendo i compagni liberi davanti, ma finalmente all’ 8° una sua 
incursione personale va a buon fine per il vantaggio della 3D. 
Il Nizza preme ma le conclusioni di CARUSO e CIMINI finisco-
no fuori e la forza d’attacco del Marsiglia va via via spegnendosi; 
al 16° un lancio in profondità lancia GIANNETTO che con una 
carambola riesce a segnare! Il pareggio spegne definitivamente la 
grinta della 3D che esce però tra gli applausi. 

NIZZA — MARSIGLIA = 1 — 1 

LILLA 9 NIZZA 4 MARSIGLIA 4  NANTES 0  

BORDEAUX 6 ST ETIENNE 5 MONACO 4 EVIAN TG 1  

STOKE CITY 6 EVERTON 4 NEWCASTLE 4 TOTTENHAM 0  
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Niente duello, anzi non c’è stata storia: Lewis Ha-

milton vince anche l’ultimo gran premio stagiona-

le, l’undicesimo di una stagione dominata dalla 

Mercedes, e si porta a casa il titolo mondiale. 

L’inglese ha chiuso il discorso iridato al via, bal-

zando subito davanti al rivale, incerto nello scat-

to, e poi ha avuto la vita facilitata dal guasto 

all’Ers che spuntato la freccia d’argento di Nico 

Rosberg. L’agonia del tedesco è iniziata al 23° 

giro con un dritto ed è proseguita con il tedesco 

che perdeva secondi su secondi al giro; fuori dal-

la zona punti, ha avuto anche l’orgoglio di replica-

re ai box che voleva ritirarlo, che intendeva finire 

questa gara calvario.In sostanza ancora prima di metà gara 

Lewis, seguito ai box dalla popstar Nicole Scherzinger, dal pa-

pà Anthony e soprattutto dal principe Harry, è stato virtual-

mente campione del mondo. L’unico brivido quando ad un 

certo punto quando l’inglese ha alzato il ritmo, consentendo 

a Massa di cullare sino al traguardo il sogno di chiudere co-

munque una annata super con una vittoria, beffando proprio 

chi gli aveva tolto il titolo iridato nel 2008. Sul podio è finito 

pure Bottas, costretto a inseguire dopo una partenza da di-

menticare, mentre Ricciardo è stato protagonista di una su-

per rimonta che dalla pit line lo ha portato al 4° posto, merito 

anche di una strategia che lo ha visto in pista per ben 27 con 

le gomme soffici per poi montare nel finale le supersoft. An-

cora una volta l’australiano si è permesso di battere l’ormai 

ex compagno di squadra Vettel, solo ottavo. Unica consolazio-

ne per il tedesco quello di precedere le due Ferrari di Alonso 

e Raikkonen, che hanno accusato distacchi abissali: 1'25 e 

1'27. E da domani al Cavallino cambierà (di nuovo) tutto. 


